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SILVIA CREPALDI

Un fulmine a ciel sereno per l’ex sin-
daco di Vittoria, Francesco Aiello, che
giovedì mattina ha ricevuto la notifi-
ca da parte della questura di Ragusa,
di un avviso di garanzia. L’atto infor-
ma Aiello di essere indagato per le di-
chiarazioni rese dopo l’intervista del-
lo scorso marzo, rilasciata dal com-
missario straordinario prefettizio al
Comune di Vittoria, Filippo Dispenza,
durante la nota trasmissione di Rai 1,
Uno Mattina, in cui era ospite anche il
giornalista Paolo Borrometi. Durante
l’intervista, condotta dal giornalista
Franco Di Mare, Dispenza aveva par-
lato senza mezzi termini di una Vitto-
ria mafiosa, dove negli ultimi 40 anni
non erano mai stati assegnati in mo-
do legale i box al mercato ortofrutti-
colo. Dichiarazioni che avevano sca-
tenato reazioni al vetriolo e minacce
di querele da parte di Aiello che è di-
ventato sindaco di Vittoria per la pri-
ma volta proprio 41 anni fa, nel 1978,
rieletto poi nel 1988, nel 1995, nel
1997 e nel 2002.

Aiello all’indomani dell’intervista
aveva reagito con una nota: “Lo stu-
pore per quanto riferitomi sulle di-
chiarazioni del Commissario Straor-
dinario Dispenza mi induce a verifi-
care se effettivamente pronunciate o
se sono solo il frutto di distorsioni in-
terpretative. Vittoria, infatti, sebbe-
ne sempre aggredita da cosche ma-
fiose per gli evidenti interessi econo-
mici, specie al mercato ortofruttico-
lo, ha sempre resistito con coraggio e
determinazione; i suoi esponenti po-
litici e istituzionali, almeno fino a
qualche anno fa, si sono sempre e-
sposti per tutelare la legalità, attac-
cando ciò che è apparso poco legitti-
mo e chi non si è mostrato trasparen-
te nella gestione del mercato, suben-
do attentati vari e financo la scorta.
Non è, quindi, possibile e non è affat-
to vero che da "quarant'anni" al mer-
cato ortofrutticolo l'illegalità ed il do-
minio mafioso abbiano regolato la
concessione dei box, per cui, qualora
le dichiarazioni fossero state effetti-
vamente rilasciate nei termini che mi
sono stati comunicati, ho il dovere di
proporre querela a tutela del mio o-
perato, dell'operato di tutti quegli
amministratori onesti che in questi
ultimi 40 anni si sono succeduti e di
tutti i vittoriesi per bene”. Ieri Aiello è

intervenuto sulla notifica dell’avviso
di garanzia con un’altra nota: “Mi è
stato notificato alla Questura di Ra-
gusa un avviso di garanzia dove mi si
informa che sono indagato per le di-
chiarazioni rese e questo fatto mani-
festo la mia meraviglia e il mio stupo-
re”. Aiello sottolinea come sia inutile
combattere contro se stessi e le pro-
prie inclinazioni.

“Dobbiamo farcene una ragione”,
scrive e punta il dito contro chi ruba,
corrompe ed è corrotto, a cui si con-
trappone chi è onesto e dell’onestà ne
fa un punto di onore. “Ma in verità –
spiega- questo non vale sempre, non
sempre è così”. “Avevo 20 anni quan-

do subii il primo processo per un da-
ze-bao, un manifesto scritto a mano e
affisso in piazza a Vittoria. Riguarda-
va alcuni passaggi di scontri a Paler-
mo tra polizia e studenti. Era il 1969
quando fu il fatto. Una parola, un av-
verbio, mi portò in Corte d’Assise a Si-
racusa con l’accusa di vilipendio.
Sposato e con due bambini, all’epoca
del processo avevo 23 anni, senza
una lira in tasca. Non dimenticherò
mai il mio difensore al processo, l’av -
vocato Dieli del foro di Ragusa, mio
amico e mecenate . Mi pagò persino
la permanenza in albergo a Siracusa e
tutto il resto. Mi difese a Siracusa con
l’accusa del codice fascista: vilipen-
dio, reato infamante, fui condannato
a sei mesi con la condizionale e l’in -
terdizione dai pubblici uffici. Una tra-
gedia. Fui poi assolto in Corte d’ Assi -
se di Appello di Catania. Ora dopo 52
anni di nuovo il codice ex Rocco, di
nuovo odore di repressione.

“Ma come fai a stare zitto, a tacere,
quando ti dicono che per quaranta
anni nessuno ha fatto un bando pub-
blico al mercato, e che le famiglie ma-
fiose si sono spartiti i box sotto gli oc-
chi compiaciuti di tutti i sindaci, pre-
fetti, ministri, governi e commissioni
antimafia? Tacere per convenienza?
Per paura di rappresaglie? Non è il ca-
so. La mia natura non lo consente.
Non temo il magistrato o il processo.
Quello che temo è il vuoto e il cinismo
che assediano le istituzioni”.

Aiello querelato da Dispenza
«Mercato: non potevo tacere»
«Non temo il processo. Temo il vuoto che assedia le istituzioni»

IL CARATTERE
Il sindaco storico
di Vittoria Fran-
cesco Aiello spie-
ga: «Ma come fai
a stare zitto, a
tacere, quando ti
dicono che per
quaranta anni
nessuno ha fatto
un bando pubbli-
co al mercato, e
che le famiglie
mafiose si sono
spartiti i box sot-
to gli occhi com-
piaciuti di tutti?»

Le parole del
commissario sui criteri

di assegnazione
dei box e la reazione

dell’ex sindaco
finiscono sul tavolo
della magistratura

LO SCONTRO

«Qui decidono
le famiglie
mafiose»

s.c.) Durante l’intervista andata
in onda su Rai Uno a Uno Mattina
il conduttore, il giornalista Di
Mare, aveva formulato una
domanda al commissario
Dispenza sul mercato
ortofrutticolo, a cui lo stesso
commissario prefettizio aveva
risposto: “Al mercato
ortofrutticolo i 74 box in oltre 40
anni non sono mai stati assegnati
legittimamente, e anche i rinnovi
mai fatti con evidenza pubblica”.
Di Mare aveva quindi chiesto:
“Vuole dire che a scegliere sono
state sempre le famiglie
mafiose?” Dispenza aveva
replicato: “Esattamente”.
Continuando: “Al mercato non
venivano effettuati controlli
all’accesso. Siamo stati noi a
ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi
destinatari del 416 bis che non
avevano alcun diritto a entrare”.

Resistenza
e lesioni
la polizia
arresta Giacchi
Scoglitti. Avrebbe aggredito
l’ufficiale giudiziario, due agenti
e i nuovi proprietari dell’immobile

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo Giacchi, 54 anni, è stato tratto in arresto dagli
agenti del Commissariato di Vittoria per lesioni e re-
sistenza a pubblico ufficiale. Gli agenti, nonostante
la violenza posta in essere da Giacchi, sono riusciti a
bloccarlo e a chiamare immediatamente un’ambu-
lanza per fare medicare sia gli aggrediti che l’aggres-
sore, che aveva riferito di accusare un malore. Due
agenti hanno rimediato lesioni guaribili in 5 giorni
ciascuno, il custode giudiziario ha riportato trauma
facciale con prognosi di 7 giorni e i due nuovi pro-
prietari dell’immobile lesioni giudicate guaribili in 6
giorni. Anche Giacchi, prontamente soccorso, è stato
dimesso dopo la diagnosi di un giorno di prognosi
per stato d’ansia reattivo e condotto presso il Com-
missariato di Vittoria, dove è stato tratto in arresto e
successivamente tradotto alla Casa Circondariale di
Ragusa. Angelo Giacchi, esponente del movimento
Forconi, nella mattinata di giovedì, giunto in via Bas-
sanesi, presso la casa estiva prima di proprietà del
cognato Carmelo Barbera, dove era in atto un’azione
di trasloco sotto gli occhi della nuova proprietaria,
del custode giudiziario e di agenti polizia a garanzia
dell’ordine pubblico, ha perso il lume della ragione e,
secondo quanto dichiarato dal Commissariato, ha
minacciato il nuovo proprietario della casa acquista-
ta all’asta. La procedura esecutiva immobiliare era
stata definita lo scorso 14 marzo senza far registrare
incidenti. In quella data erano state sostituite le ser-
rature, permettendo l’immissione nel possesso del-
l’aggiudicatario. Al fine di impedire l’espletamento
del suo dovere d’ufficio, Giacchi, si scagliava contro il
custode colpendolo con calci e pugni, poi contro gli
agenti e infine contro la nuova proprietaria ed i suoi
congiunti. Oggi presso il Tribunale di Ragusa ci do-
vrebbe essere l’udienza di convalida davanti al gip.

Il rito e la tradizione, rinnovato l’atto di fede a S. Francesco di Paola
LA FESTA. Indetto l’anno giubilare che si concluderà nel maggio 2020. Domani la processione con il simulacro per le vie della città

NADIA D’AMATO

La Chiesa cattolica ha celebrato il 2 a-
prile la memoria liturgica di San Fran-
cesco di Paola, di cui il 1 maggio 2019
ricorre il V centenario della canoniz-
zazione che avvenne nello stesso
giorno del lontano 1519, ad opera di
Papa Leone X. Un anno particolare
ricco di avvenimenti, commemora-
zioni e attività, che hanno coinvolto
anche l’omonima parrocchia di Vitto-
ria dedicata al santo dove il parroco,
don Salvatore Mallemi, ha indetto un
anno giubilare per la comunità par-
rocchiale. Un santo amato dalla gente
di mare in particolare, tanto da invo-
carlo quale patrono e protettore; una
figura esemplare che ancora oggi at-
trae per la santità di vita, la testimo-
nianza di fede e il messaggio che da
cinque secoli viene tramandato dai
suoi discepoli e figli, i frati Minimi.

E furono gli stessi Minimi che por-
tarono la devozione al santo tauma-
turgo di Paola, a Vittoria, stabilendosi
in città ed erigendo un convento dove
abitare ed una chiesa; del convento
non è rimasta traccia ma la bellissima
chiesetta settecentesca custodisce
gelosamente – da secoli - il culto, ali-
mentato dalla pietà popolare e dal-

l’interessamento dei tanti sacerdoti
che hanno arricchito e curato i festeg-
giamenti. In occasione del cinque-
centenario della canonizzazione, la
Penitenzeria apostolica ha indetto il
13 febbraio 2019 un decreto in cui
concede “l’Indulgenza plenaria” a
quanti, con fede e devozione, visite-
ranno un luogo dedicato al santo dal
27 marzo 2019 al 4 maggio 2020. L’In -

dulgenza potrà essere lucrata alle so-
lite condizioni: confessione, Comu-
nione eucaristica e preghiere secon-
do le intenzioni del Romano Pontefi-
ce. Proprio martedì scorso una solen-
ne celebrazione eucaristica, presie-
duta dal vescovo di Ragusa, Carmelo
Cuttitta e concelebrata dal clero citta-
dino, ha sancito questo momento im-
portante nella vita di fede di ogni fe-

dele, per la parrocchia e per tutta la
città di Vittoria e, dando seguito al de-
creto, ha costituito la parrocchia di
San Francesco di Paola come chiesa
giubilare.

Numerosi i fedeli che hanno parte-
cipato alle celebrazioni per la festa li-
turgica. Il vescovo si è soffermato a
tratteggiare la figura di San Francesco
di Paola auspicando che dalla stessa i
fedeli possano trarre esempio per
condurre la propria vita di cristiani
osservanti delle regole e, soprattutto,
dell’attenzione caritatevole nei con-
fronti del prossimo. I festeggiamenti
intanto continuano anche in questi
giorni: oggi, alle ore 15, è in program-
ma il “Terzo torneo del cuore”. In se-
rata, alle 19, subito dopo la recita del
Rosario e le preghiere a San France-
sco, ci sarà la messa presieduta da don
Maurizio Di Maria con la partecipa-
zione del seminario diocesano e ani-
mata dai bambini dell’iniziazione cri-
stiana. Alle 20 lo spettacolo a cura del
reparto Vittoria 2 dal titolo “Croce del
Sud” a cui farà seguito una cena di fra-
ternità nei locali parrocchiali. Doma-
ni, invece, dopo la solenne celebra-
zione eucaristica delle 19 presieduta
da padre Giovanni Tolaro, si terrà, alle
20, la processione con il simulacro.

Nella foto di Fabio
Baglieri, la
cerimonia
presieduta dal
vescovo Carmelo
Cuttitta in
occasione della
festa liturgica
dedicata a San
Francesco di Paola

LE VIE DEL COR-
TEO. La proces-
sione di domani
prenderà il via
alle 20. Saranno
interessate le
seguenti vie:
piazza Indipen-
denza, via Co-
mo, Duca D’Ao -
sta, Mentana,
Fratelli Bandie-
ra, Curtatone,
Cacciatori del
Tevere, piazza
Indipendenza e
rientro in chiesa.
Oggi, subito do-
po lo spettacolo
a cura del repar-
to Vittoria 2, dal
titolo Croce del
Sud, si terrà una
cena di fraterni-
tà nei locali par-
rocchiali, inizia-
tiva formente
voluta dal parro-
co, don Salvato-
re Mallemi.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e pioggia. Temperature

comprese fra 11 e 16 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.40 e
tramonta alle 19.27. La luna,
crescente, leva alle 07,33 e cala alle
20,35. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932- 981735.

Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81,

telefono 0932.981842
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00;
11.00; 13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45;
8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi).

ANGELO GIACCHI È STATO ARRESTATO DALLA POLIZIA

utente
Text Box
La Sicilia 6 Aprile 2019



utente
Text Box
Giornale di Sicilia 6 Aprile 2019



SABATO 6 APRILE 2019

vittoria .35

SILVIA CREPALDI

Un fulmine a ciel sereno per l’ex sin-
daco di Vittoria, Francesco Aiello, che
giovedì mattina ha ricevuto la notifi-
ca da parte della questura di Ragusa,
di un avviso di garanzia. L’atto infor-
ma Aiello di essere indagato per le di-
chiarazioni rese dopo l’intervista del-
lo scorso marzo, rilasciata dal com-
missario straordinario prefettizio al
Comune di Vittoria, Filippo Dispenza,
durante la nota trasmissione di Rai 1,
Uno Mattina, in cui era ospite anche il
giornalista Paolo Borrometi. Durante
l’intervista, condotta dal giornalista
Franco Di Mare, Dispenza aveva par-
lato senza mezzi termini di una Vitto-
ria mafiosa, dove negli ultimi 40 anni
non erano mai stati assegnati in mo-
do legale i box al mercato ortofrutti-
colo. Dichiarazioni che avevano sca-
tenato reazioni al vetriolo e minacce
di querele da parte di Aiello che è di-
ventato sindaco di Vittoria per la pri-
ma volta proprio 41 anni fa, nel 1978,
rieletto poi nel 1988, nel 1995, nel
1997 e nel 2002.

Aiello all’indomani dell’intervista
aveva reagito con una nota: “Lo stu-
pore per quanto riferitomi sulle di-
chiarazioni del Commissario Straor-
dinario Dispenza mi induce a verifi-
care se effettivamente pronunciate o
se sono solo il frutto di distorsioni in-
terpretative. Vittoria, infatti, sebbe-
ne sempre aggredita da cosche ma-
fiose per gli evidenti interessi econo-
mici, specie al mercato ortofruttico-
lo, ha sempre resistito con coraggio e
determinazione; i suoi esponenti po-
litici e istituzionali, almeno fino a
qualche anno fa, si sono sempre e-
sposti per tutelare la legalità, attac-
cando ciò che è apparso poco legitti-
mo e chi non si è mostrato trasparen-
te nella gestione del mercato, suben-
do attentati vari e financo la scorta.
Non è, quindi, possibile e non è affat-
to vero che da "quarant'anni" al mer-
cato ortofrutticolo l'illegalità ed il do-
minio mafioso abbiano regolato la
concessione dei box, per cui, qualora
le dichiarazioni fossero state effetti-
vamente rilasciate nei termini che mi
sono stati comunicati, ho il dovere di
proporre querela a tutela del mio o-
perato, dell'operato di tutti quegli
amministratori onesti che in questi
ultimi 40 anni si sono succeduti e di
tutti i vittoriesi per bene”. Ieri Aiello è

intervenuto sulla notifica dell’avviso
di garanzia con un’altra nota: “Mi è
stato notificato alla Questura di Ra-
gusa un avviso di garanzia dove mi si
informa che sono indagato per le di-
chiarazioni rese e questo fatto mani-
festo la mia meraviglia e il mio stupo-
re”. Aiello sottolinea come sia inutile
combattere contro se stessi e le pro-
prie inclinazioni.

“Dobbiamo farcene una ragione”,
scrive e punta il dito contro chi ruba,
corrompe ed è corrotto, a cui si con-
trappone chi è onesto e dell’onestà ne
fa un punto di onore. “Ma in verità –
spiega- questo non vale sempre, non
sempre è così”. “Avevo 20 anni quan-

do subii il primo processo per un da-
ze-bao, un manifesto scritto a mano e
affisso in piazza a Vittoria. Riguarda-
va alcuni passaggi di scontri a Paler-
mo tra polizia e studenti. Era il 1969
quando fu il fatto. Una parola, un av-
verbio, mi portò in Corte d’Assise a Si-
racusa con l’accusa di vilipendio.
Sposato e con due bambini, all’epoca
del processo avevo 23 anni, senza
una lira in tasca. Non dimenticherò
mai il mio difensore al processo, l’av -
vocato Dieli del foro di Ragusa, mio
amico e mecenate . Mi pagò persino
la permanenza in albergo a Siracusa e
tutto il resto. Mi difese a Siracusa con
l’accusa del codice fascista: vilipen-
dio, reato infamante, fui condannato
a sei mesi con la condizionale e l’in -
terdizione dai pubblici uffici. Una tra-
gedia. Fui poi assolto in Corte d’ Assi -
se di Appello di Catania. Ora dopo 52
anni di nuovo il codice ex Rocco, di
nuovo odore di repressione.

“Ma come fai a stare zitto, a tacere,
quando ti dicono che per quaranta
anni nessuno ha fatto un bando pub-
blico al mercato, e che le famiglie ma-
fiose si sono spartiti i box sotto gli oc-
chi compiaciuti di tutti i sindaci, pre-
fetti, ministri, governi e commissioni
antimafia? Tacere per convenienza?
Per paura di rappresaglie? Non è il ca-
so. La mia natura non lo consente.
Non temo il magistrato o il processo.
Quello che temo è il vuoto e il cinismo
che assediano le istituzioni”.

Aiello querelato da Dispenza
«Mercato: non potevo tacere»
«Non temo il processo. Temo il vuoto che assedia le istituzioni»

IL CARATTERE
Il sindaco storico
di Vittoria Fran-
cesco Aiello spie-
ga: «Ma come fai
a stare zitto, a
tacere, quando ti
dicono che per
quaranta anni
nessuno ha fatto
un bando pubbli-
co al mercato, e
che le famiglie
mafiose si sono
spartiti i box sot-
to gli occhi com-
piaciuti di tutti?»

Le parole del
commissario sui criteri

di assegnazione
dei box e la reazione

dell’ex sindaco
finiscono sul tavolo
della magistratura

LO SCONTRO

«Qui decidono
le famiglie
mafiose»

s.c.) Durante l’intervista andata
in onda su Rai Uno a Uno Mattina
il conduttore, il giornalista Di
Mare, aveva formulato una
domanda al commissario
Dispenza sul mercato
ortofrutticolo, a cui lo stesso
commissario prefettizio aveva
risposto: “Al mercato
ortofrutticolo i 74 box in oltre 40
anni non sono mai stati assegnati
legittimamente, e anche i rinnovi
mai fatti con evidenza pubblica”.
Di Mare aveva quindi chiesto:
“Vuole dire che a scegliere sono
state sempre le famiglie
mafiose?” Dispenza aveva
replicato: “Esattamente”.
Continuando: “Al mercato non
venivano effettuati controlli
all’accesso. Siamo stati noi a
ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi
destinatari del 416 bis che non
avevano alcun diritto a entrare”.

Resistenza
e lesioni
la polizia
arresta Giacchi
Scoglitti. Avrebbe aggredito
l’ufficiale giudiziario, due agenti
e i nuovi proprietari dell’immobile

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo Giacchi, 54 anni, è stato tratto in arresto dagli
agenti del Commissariato di Vittoria per lesioni e re-
sistenza a pubblico ufficiale. Gli agenti, nonostante
la violenza posta in essere da Giacchi, sono riusciti a
bloccarlo e a chiamare immediatamente un’ambu-
lanza per fare medicare sia gli aggrediti che l’aggres-
sore, che aveva riferito di accusare un malore. Due
agenti hanno rimediato lesioni guaribili in 5 giorni
ciascuno, il custode giudiziario ha riportato trauma
facciale con prognosi di 7 giorni e i due nuovi pro-
prietari dell’immobile lesioni giudicate guaribili in 6
giorni. Anche Giacchi, prontamente soccorso, è stato
dimesso dopo la diagnosi di un giorno di prognosi
per stato d’ansia reattivo e condotto presso il Com-
missariato di Vittoria, dove è stato tratto in arresto e
successivamente tradotto alla Casa Circondariale di
Ragusa. Angelo Giacchi, esponente del movimento
Forconi, nella mattinata di giovedì, giunto in via Bas-
sanesi, presso la casa estiva prima di proprietà del
cognato Carmelo Barbera, dove era in atto un’azione
di trasloco sotto gli occhi della nuova proprietaria,
del custode giudiziario e di agenti polizia a garanzia
dell’ordine pubblico, ha perso il lume della ragione e,
secondo quanto dichiarato dal Commissariato, ha
minacciato il nuovo proprietario della casa acquista-
ta all’asta. La procedura esecutiva immobiliare era
stata definita lo scorso 14 marzo senza far registrare
incidenti. In quella data erano state sostituite le ser-
rature, permettendo l’immissione nel possesso del-
l’aggiudicatario. Al fine di impedire l’espletamento
del suo dovere d’ufficio, Giacchi, si scagliava contro il
custode colpendolo con calci e pugni, poi contro gli
agenti e infine contro la nuova proprietaria ed i suoi
congiunti. Oggi presso il Tribunale di Ragusa ci do-
vrebbe essere l’udienza di convalida davanti al gip.

Il rito e la tradizione, rinnovato l’atto di fede a S. Francesco di Paola
LA FESTA. Indetto l’anno giubilare che si concluderà nel maggio 2020. Domani la processione con il simulacro per le vie della città

NADIA D’AMATO

La Chiesa cattolica ha celebrato il 2 a-
prile la memoria liturgica di San Fran-
cesco di Paola, di cui il 1 maggio 2019
ricorre il V centenario della canoniz-
zazione che avvenne nello stesso
giorno del lontano 1519, ad opera di
Papa Leone X. Un anno particolare
ricco di avvenimenti, commemora-
zioni e attività, che hanno coinvolto
anche l’omonima parrocchia di Vitto-
ria dedicata al santo dove il parroco,
don Salvatore Mallemi, ha indetto un
anno giubilare per la comunità par-
rocchiale. Un santo amato dalla gente
di mare in particolare, tanto da invo-
carlo quale patrono e protettore; una
figura esemplare che ancora oggi at-
trae per la santità di vita, la testimo-
nianza di fede e il messaggio che da
cinque secoli viene tramandato dai
suoi discepoli e figli, i frati Minimi.

E furono gli stessi Minimi che por-
tarono la devozione al santo tauma-
turgo di Paola, a Vittoria, stabilendosi
in città ed erigendo un convento dove
abitare ed una chiesa; del convento
non è rimasta traccia ma la bellissima
chiesetta settecentesca custodisce
gelosamente – da secoli - il culto, ali-
mentato dalla pietà popolare e dal-

l’interessamento dei tanti sacerdoti
che hanno arricchito e curato i festeg-
giamenti. In occasione del cinque-
centenario della canonizzazione, la
Penitenzeria apostolica ha indetto il
13 febbraio 2019 un decreto in cui
concede “l’Indulgenza plenaria” a
quanti, con fede e devozione, visite-
ranno un luogo dedicato al santo dal
27 marzo 2019 al 4 maggio 2020. L’In -

dulgenza potrà essere lucrata alle so-
lite condizioni: confessione, Comu-
nione eucaristica e preghiere secon-
do le intenzioni del Romano Pontefi-
ce. Proprio martedì scorso una solen-
ne celebrazione eucaristica, presie-
duta dal vescovo di Ragusa, Carmelo
Cuttitta e concelebrata dal clero citta-
dino, ha sancito questo momento im-
portante nella vita di fede di ogni fe-

dele, per la parrocchia e per tutta la
città di Vittoria e, dando seguito al de-
creto, ha costituito la parrocchia di
San Francesco di Paola come chiesa
giubilare.

Numerosi i fedeli che hanno parte-
cipato alle celebrazioni per la festa li-
turgica. Il vescovo si è soffermato a
tratteggiare la figura di San Francesco
di Paola auspicando che dalla stessa i
fedeli possano trarre esempio per
condurre la propria vita di cristiani
osservanti delle regole e, soprattutto,
dell’attenzione caritatevole nei con-
fronti del prossimo. I festeggiamenti
intanto continuano anche in questi
giorni: oggi, alle ore 15, è in program-
ma il “Terzo torneo del cuore”. In se-
rata, alle 19, subito dopo la recita del
Rosario e le preghiere a San France-
sco, ci sarà la messa presieduta da don
Maurizio Di Maria con la partecipa-
zione del seminario diocesano e ani-
mata dai bambini dell’iniziazione cri-
stiana. Alle 20 lo spettacolo a cura del
reparto Vittoria 2 dal titolo “Croce del
Sud” a cui farà seguito una cena di fra-
ternità nei locali parrocchiali. Doma-
ni, invece, dopo la solenne celebra-
zione eucaristica delle 19 presieduta
da padre Giovanni Tolaro, si terrà, alle
20, la processione con il simulacro.

Nella foto di Fabio
Baglieri, la
cerimonia
presieduta dal
vescovo Carmelo
Cuttitta in
occasione della
festa liturgica
dedicata a San
Francesco di Paola

LE VIE DEL COR-
TEO. La proces-
sione di domani
prenderà il via
alle 20. Saranno
interessate le
seguenti vie:
piazza Indipen-
denza, via Co-
mo, Duca D’Ao -
sta, Mentana,
Fratelli Bandie-
ra, Curtatone,
Cacciatori del
Tevere, piazza
Indipendenza e
rientro in chiesa.
Oggi, subito do-
po lo spettacolo
a cura del repar-
to Vittoria 2, dal
titolo Croce del
Sud, si terrà una
cena di fraterni-
tà nei locali par-
rocchiali, inizia-
tiva formente
voluta dal parro-
co, don Salvato-
re Mallemi.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e pioggia. Temperature

comprese fra 11 e 16 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.40 e
tramonta alle 19.27. La luna,
crescente, leva alle 07,33 e cala alle
20,35. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932- 981735.

Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81,

telefono 0932.981842
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00;
11.00; 13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45;
8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi).

ANGELO GIACCHI È STATO ARRESTATO DALLA POLIZIA

utente
Text Box
La Sicilia 6 Aprile 2019



SABATO 6 APRILE 2019

16.

FAI-CISL, FLAI-CGIL E UILA-UIL: MOLTI COMUNI CON NOI PERCHÉ LA PROPOSTA DIVENTI LEGGE

Riforma forestali, mobilitazione in tutta l’Isola
PALERMO. Da Prizzi e Campofiorito in provincia di
Palermo, fino a Militello, Maletto, Mascali e Viz-
zini nel Catanese; da San Marco d’Alunzio, Furci e
Casalvecchio in provincia di Messina a Buccheri
nel Siracusano; da Riesi nel Nisseno a Sciacca,
Cammarata, Custonaci, Calatafimi, Grotte e Val-
derice nelle province di Agrigento e Trapani:
moltissime amministrazioni comunali hanno già
deliberato e altre sono pronte a concedere «pieno
sostegno istituzionale» alla proposta di riforma
del settore forestale in Sicilia che Fai-Cisl, Flai-
Cgil e Uila-Uil hanno scelto di sollecitare con la
“Giornata SVEGLIAREGIONE!”. L’iniziativa di

mobilitazione è stata proclamata per ieri, ma da
mercoledì scorso si stanno susseguendo assem-
blee affollatissime in tantissimi Palazzi munici-
pali.

«Non potevamo avere risposta più convincente
alla nostra iniziativa, non potevamo lanciare un
segnale più forte al governo regionale e all’Ars»,
commentano i segretari generali di Fai, Flai e Uila
Sicilia, Pierluigi Manca, Alfio Mannino e Nino Ma-
rino, che aggiungono: «La Giornata per la riforma
forestale del 5 aprile è solo un punto di partenza
verso un obiettivo, per il cui raggiungimento Fai,
Flai e Uila hanno offerto un contributo concreto

oltre quattro anni fa, offrendo alle istituzioni re-
gionali una proposta normativa. Non ci fermia-
mo, non ci fermeremo. Adesso, aspettiamo il di-
segno di legge che nell’incontro di mercoledì gli
assessori Edy Bandiera e Totò Cordaro si sono im-
pegnati a presentare in tempi rapidissimi.

Fra le proposte, una cabina di regia per coordi-
nare il settore e l’affidamento stabile ai forestali
della prevenzione del territorio dal rischio idro-
geoloigco e la salvaguardia e gestione anche in
chiave economica del patrimonio boschivo, dei
beni culturali, dei parchi, e anche dei beni confi-
scati.

ACCORDO TRA BANCA AGRICOLA DI RAGUSA E CONFAGRICOLTURA

Credito più facile alle imprese agricole

RAGUSA. Un nuovo strumento a soste-
gno del credito alle imprese agricole
grazie all’accordo tra Banca agricola
popolare di Ragusa e Confagricoltura
Ragusa per l’attivazione di Agricheck,
un software di analisi economica che
agevola l’accesso al credito per le im-
prese associate all’Organizzazione.
Ciò grazie ad un’analisi preliminare e
all’avvio dell’istruttoria con condi-
zioni agevolate riservate.

A firmare la convenzione il presi-
dente di Confagricoltura, Antonino
Pirrè, e il presidente della banca, Ar-
turo Schininà. Presenti il direttore di
Confagricoltura, Giovanni Scucces, e
il D.g. della Bapr, Saverio Continella.

«Sono molto soddisfatto per l’ulte -
riore strumento messo in campo da
Confagricoltura Ragusa a sostegno
delle imprese agricole associate - di-
chiara Pirrè - . Si tratta di un impor-
tante risultato, frutto di un lavoro si-
nergico tra Confagricoltura e Bapr,
che passa alla fase operativa».

Analoga soddisfazione è espressa

da Schininà: «La banca continua a
manifestare attenzione alle imprese
del territorio mediante un’importan -
te previsione di sostegno creditizio,
utilizzando tutti gli strumenti opera-
tivi e tutte le sinergie che è possibile
attivare». E il D.g. Continella: «C’è una

domanda di competenza cui la banca
intende corrispondere aumentando
la comprensione dei progetti e del
business aziendale. L’obiettivo è
quello di far crescere la funzionalità
del nostro ruolo creditizio in favore
del sistema economico e imprendito-

riale del comparto agricolo».
Nata nell’ambito del “progetto Cre-

dito” di Confagricoltura, Agricheck,
cresciuta fortemente, è la risposta al-
la richiesta delle imprese di avere ac-
canto interlocutori professionali in
grado di assisterle nel momento della
scelta del finanziamento, di infor-
marle sulle migliori offerte creditizie
e di ricevere un aiuto nella valutazio-
ne dei propri progetti di investimen-
to da presentare all’istituto bancario
per l’ottenimento di un credito.

In pratica, la Bapr e Confagricoltura
riservano alle imprese aderenti u-
n’assistenza dedicata per la presen-
tazione delle richieste di finanzia-
mento attraverso l’utilizzo di uno
specifico software di analisi dei conti
aziendali, di valutazione di eventuali
investimenti e di scelta del finanzia-
mento più adeguato alle esigenze a-
ziendali. La Banca inoltre riserverà al-
le imprese dotate del report dell’ana -
lisi preliminare, condizioni di parti-
colare favore.

Da sinistra: Saverio Continella, Arturo
Schininà e Antonio Pirrè

Borse Ue caute
Milano a +0,24%
Spread a 261pb
RINO LODATO

Borse europee in rialzo, ma con cautela, nonostante il favo-
re con il quale è stato accolto l'incontro tra il presidente
Usa, Donald Trump, e il vicepremier cinese, Liu He, anche
se non è ancora stata fissata una data per l'eventuale firma
dell'accordo Usa-Cina sul commercio. In Europa, la produ-
zione industriale tedesca di febbraio è migliorata dello
0,7% rispetto a gennaio, anche se su base annua è calata del-
lo 0,4%. Il dato è migliore delle attese. Rimane sotto la lente
la situazione in Gran Bretagna, sul fronte della Brexit.

Piazza Affari altalenando ha chiuso con un margine posi-
tivo dello 0,24% e il Ftse Mib a 21.758,61. Bene Tenaris
(+3%) e Saipem (+2,8%). La Juve (+2,4%) ha ritrovato i massi-
mi dell'anno, grazie anche al ritorno in campo di Ronaldo.
Fra i titoli cosiddetti minori, Salini Impregilo sale del 9,6%.

Ref ha rivisto al ribasso le proprie previsioni sul prodotto
interno lordo italiano a -0,1% per il 2019, dallo zero stimato
a fine gennaio e quelle per il 2020 portandole a 0,7% da
0,8%. In un rapporto intitolato “La recessione che non ci vo-
leva”, l'istituto di ricerca economica sottolinea «l'intensifi-
carsi dei segnali di rallentamento emersi negli ultimi mesi
a livello internazionale». Ref cita tra le principali fonti di
preoccupazione la guerra tariffaria e la Brexit. L'Italia, se-
condo l'istituto di ricerca, affronta le sfide del 2019 come
un Paese deviante rispetto agli altri. «Il differenziale di cre-
scita rispetto alle altre economie dell'area euro resta am-
pio. Meno crescita reale, meno inflazione, e tassi d'interes-
se più alti».

La seduta a Wall Street è iniziata in rialzo, per poi perdere
un po’ di slancio, grazie al buon rapporto sull'occupazione
americana a marzo e al continuo ottimismo sulle trattative
commerciali tra Usa e Cina. Il mese scorso negli Stati Uniti
sono stati creati 196mila posti di lavoro, più dei 175mila
attesi, un bel rimbalzo dai 33mila di febbraio. Il tasso di di-
soccupazione è rimasto al 3,8% e i salari orari sono cresciuti
meno del previsto su base mensile; su base annua (+3,2%)
hanno perso slancio rispetto al mese precedente, quando
avevano messo a segno il balzo maggiore dal 2009 (pari al
3,4%). Difficile sostenere in queste condizioni un debito
pubblico più alto degli altri Paesi.

FEDERFARMA. Nel 2018 emesse 4 mln di ricette in meno. Il consumo è costato 30 mln in meno rispetto al 2017

Sicilia, in calo la spesa per farmaci
PALERMO. Continua a ridursi la spesa
farmaceutica in Sicilia. L’annuale rap-
porto nazionale di Federfarma, che
fornisce anche un focus sulle singole
regioni, mostra che nell’Isola durante
il 2018 la spesa media lorda per l’ac -
quisto dei farmaci si è ridotta del
14,2% rispetto al 2014. In pratica, dai
985,5 mln del 2014, lo scorso anno so-
no stati sborsati 845,8 mln, pari a circa
150 mln in meno. Nel 2017 la spesa
era stata maggiore di 30 mln, pari a
875,8 mln. La spesa netta è calata del
16,9%, scendendo da 771,9 mln di
quattro anni prima a 641,7 mln dello
scorso anno. Era stata anche in questo
caso più cara di 30 mln nel 2017: 671
mln. A contribuire alla contrazione
della spesa è stata anche la riduzione
del numero di ricette emesse, che so-
no state 53mln 345mila 413, il 7,1% in
meno a confronto con 57mln 410mila
860 ricette del 2014. Si tratta di una
differenza di ben 4 mln di prescrizioni
mediche in meno. Nel 2017 se ne era-
no emesse un milione in più, pari a
54mln 293mila 040.

Finite le sterili statistiche, analiz-
ziamo le curiosità. Le patologie che
più delle altre hanno risentito di un
minore consumo sono state quelle af-
ferenti l’apparato uro-genitale e gli
ormoni sessuali, con una spesa che è
crollata del 12,09%. Solo due patolo-
gie, invece, hanno richiesto un mag-
giore consumo di farmaci in Sicilia nel
2018: quelle relative al sangue e agli
organi emopoietici (+0,73%) e i farma-
ci antineoplastici ed immunomodu-
latori (+1,82%).

Al top della spesa restano le medici-

ne che curano il sistema cardiovasco-
lare (30,75% del totale della spesa del-
l’anno 2018), quelle per l’apparato ga-
strointestinale e il metabolismo
(20,72%) e i prodotti per il sistema

nervoso (11,97%).
Analizzando i singoli farmaci, i dieci

principi attivi più prescritti dai medici
in Sicilia sono stati quelli per gastrite e
ulcera, per controllare il diabete, an-

tinfiammatori, integratori di vitami-
na D contro l’osteoporosi, betabloc-
canti, per ridurre il colesterolo, per la
pressione alta e le malattie cardiova-
scolari, diuretici. Però va osservato
che, da un lato, l’aumento di prescri-
zione del farmaco che attraverso la Vi-
tamina D favorisce la fissazione del
calcio nelle ossa segnala una positiva
espansione dell’attività di prevenzio-
ne, mentre, al contrario, l’elevato au-
mento (+64%) della prescrizione di
betabloccanti evidenzia una recrude-
scenza delle patologie cardiovascola-
ri.

In dettaglio, i principi attivi più pre-
scritti nell’Isola sono stati l’omepra -
zolo (3,88%, -14,87% rispetto al 2017),
la metformina cloridrato (3,40%, in
aumento dello 0,98%), l’acido acetil-
salicilico (noto come aspirina, 3,14%,
anche questa in crescita del +1,13%),
pantoprazolo sodico sesquidrato
(3,02%, -13,05%), colecalciferolo
(2,50%, +19,62%), bisoprololo fumara-
to (2,47%, +64,96%), lansoprazolo
(2,45%, -21,48%), atorvastatina calcio
triidrato (2,41%, +5,19%), ramipril
(2,19%, +0,34%), furosemide (2,10%,
+1,01%).

Il rapporto di Federfarma, infine, a-
nalizza i maggiori incrementi di spesa
per il servizio sanitario nazionale dei
principi attivi. Proprio a causa della
maggiore prescrizione, la spesa per il
bisoprololo fumarato (betabloccante)
è lievitata del 65,09%, e quella per il
colecalciferolo (vitamina D) è cresciu-
ta del 31,36%. È scesa del 13, del 12 e
del 18% la spesa per i tre gastroprotet-
tori suindicati.

Fincantieri: Massolo e Bono confermati al vertice

TRIESTE. Come da attese, vista la lista dei candidati consiglieri deposi-
tata dall’azionista di maggioranza, Fintecna (detiene il 71,6%), l’as-
semblea azionisti di Fincantieri, la quinta da quando questo gruppo è
quotato, ha confermato Giampiero Massolo e Giuseppe Bono nelle
cariche (triennali) di presidente e amministratore delegato. Una deci-
sione all’insegna della continuità che sottolinea i record contabili del
2018, con ricavi cresciuti del 9% negli ultimi 4 anni e carichi di lavoro
complessivi pari a 2 punti di Pil, 34 mld. Bono snocciola i risultati: «Il
2018 anno di conferme: nell’eccellenza dei prodotti, leadership nel
settore e leadership per la credibilità raggiunta sui mercati».

AUTO, DA
LUNEDÌ
PARTE
L’ECOBONUS
Il decreto con
cui si
istituiscono
gli ecobonus
per l’acquisto
di auto
elettriche e
ibride è stato
registrato alla
Corte dei
Conti e sarà
pubblicato
sulla Gazzetta
ufficiale. Da
lunedì i
concessionari
delle case
interessate
potranno
inserire sulla
piattaforma
dedicata agli
ecobonus
l’ordine e la
prenotazione
dell’incentivo.
L'iniziativa
però non
convince gli
addetti ai
lavori,
secondo i
quali non
aiuta il
mercato.

Attivato “Agricheck”,
software di preanalisi

MILANO Dollaro Usa Yen
Euro Euro

ieri 1,1233 125,44
precedente 1,1219 125,01

LE BORSE

Ftse Mib +0,24
Ftse All Share +0,25
Ftse Mid Cap +0,30
Ftse Italia Star +0,32economia

IL COMMENTO

Fra i più prescritti, impennata di vitamina D per osteoporosi e betabloccanti per la pressione
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SILVIA CREPALDI

Un fulmine a ciel sereno per l’ex sin-
daco di Vittoria, Francesco Aiello, che
giovedì mattina ha ricevuto la notifi-
ca da parte della questura di Ragusa,
di un avviso di garanzia. L’atto infor-
ma Aiello di essere indagato per le di-
chiarazioni rese dopo l’intervista del-
lo scorso marzo, rilasciata dal com-
missario straordinario prefettizio al
Comune di Vittoria, Filippo Dispenza,
durante la nota trasmissione di Rai 1,
Uno Mattina, in cui era ospite anche il
giornalista Paolo Borrometi. Durante
l’intervista, condotta dal giornalista
Franco Di Mare, Dispenza aveva par-
lato senza mezzi termini di una Vitto-
ria mafiosa, dove negli ultimi 40 anni
non erano mai stati assegnati in mo-
do legale i box al mercato ortofrutti-
colo. Dichiarazioni che avevano sca-
tenato reazioni al vetriolo e minacce
di querele da parte di Aiello che è di-
ventato sindaco di Vittoria per la pri-
ma volta proprio 41 anni fa, nel 1978,
rieletto poi nel 1988, nel 1995, nel
1997 e nel 2002.

Aiello all’indomani dell’intervista
aveva reagito con una nota: “Lo stu-
pore per quanto riferitomi sulle di-
chiarazioni del Commissario Straor-
dinario Dispenza mi induce a verifi-
care se effettivamente pronunciate o
se sono solo il frutto di distorsioni in-
terpretative. Vittoria, infatti, sebbe-
ne sempre aggredita da cosche ma-
fiose per gli evidenti interessi econo-
mici, specie al mercato ortofruttico-
lo, ha sempre resistito con coraggio e
determinazione; i suoi esponenti po-
litici e istituzionali, almeno fino a
qualche anno fa, si sono sempre e-
sposti per tutelare la legalità, attac-
cando ciò che è apparso poco legitti-
mo e chi non si è mostrato trasparen-
te nella gestione del mercato, suben-
do attentati vari e financo la scorta.
Non è, quindi, possibile e non è affat-
to vero che da "quarant'anni" al mer-
cato ortofrutticolo l'illegalità ed il do-
minio mafioso abbiano regolato la
concessione dei box, per cui, qualora
le dichiarazioni fossero state effetti-
vamente rilasciate nei termini che mi
sono stati comunicati, ho il dovere di
proporre querela a tutela del mio o-
perato, dell'operato di tutti quegli
amministratori onesti che in questi
ultimi 40 anni si sono succeduti e di
tutti i vittoriesi per bene”. Ieri Aiello è

intervenuto sulla notifica dell’avviso
di garanzia con un’altra nota: “Mi è
stato notificato alla Questura di Ra-
gusa un avviso di garanzia dove mi si
informa che sono indagato per le di-
chiarazioni rese e questo fatto mani-
festo la mia meraviglia e il mio stupo-
re”. Aiello sottolinea come sia inutile
combattere contro se stessi e le pro-
prie inclinazioni.

“Dobbiamo farcene una ragione”,
scrive e punta il dito contro chi ruba,
corrompe ed è corrotto, a cui si con-
trappone chi è onesto e dell’onestà ne
fa un punto di onore. “Ma in verità –
spiega- questo non vale sempre, non
sempre è così”. “Avevo 20 anni quan-

do subii il primo processo per un da-
ze-bao, un manifesto scritto a mano e
affisso in piazza a Vittoria. Riguarda-
va alcuni passaggi di scontri a Paler-
mo tra polizia e studenti. Era il 1969
quando fu il fatto. Una parola, un av-
verbio, mi portò in Corte d’Assise a Si-
racusa con l’accusa di vilipendio.
Sposato e con due bambini, all’epoca
del processo avevo 23 anni, senza
una lira in tasca. Non dimenticherò
mai il mio difensore al processo, l’av -
vocato Dieli del foro di Ragusa, mio
amico e mecenate . Mi pagò persino
la permanenza in albergo a Siracusa e
tutto il resto. Mi difese a Siracusa con
l’accusa del codice fascista: vilipen-
dio, reato infamante, fui condannato
a sei mesi con la condizionale e l’in -
terdizione dai pubblici uffici. Una tra-
gedia. Fui poi assolto in Corte d’ Assi -
se di Appello di Catania. Ora dopo 52
anni di nuovo il codice ex Rocco, di
nuovo odore di repressione.

“Ma come fai a stare zitto, a tacere,
quando ti dicono che per quaranta
anni nessuno ha fatto un bando pub-
blico al mercato, e che le famiglie ma-
fiose si sono spartiti i box sotto gli oc-
chi compiaciuti di tutti i sindaci, pre-
fetti, ministri, governi e commissioni
antimafia? Tacere per convenienza?
Per paura di rappresaglie? Non è il ca-
so. La mia natura non lo consente.
Non temo il magistrato o il processo.
Quello che temo è il vuoto e il cinismo
che assediano le istituzioni”.

Aiello querelato da Dispenza
«Mercato: non potevo tacere»
«Non temo il processo. Temo il vuoto che assedia le istituzioni»

IL CARATTERE
Il sindaco storico
di Vittoria Fran-
cesco Aiello spie-
ga: «Ma come fai
a stare zitto, a
tacere, quando ti
dicono che per
quaranta anni
nessuno ha fatto
un bando pubbli-
co al mercato, e
che le famiglie
mafiose si sono
spartiti i box sot-
to gli occhi com-
piaciuti di tutti?»

Le parole del
commissario sui criteri

di assegnazione
dei box e la reazione

dell’ex sindaco
finiscono sul tavolo
della magistratura

LO SCONTRO

«Qui decidono
le famiglie
mafiose»

s.c.) Durante l’intervista andata
in onda su Rai Uno a Uno Mattina
il conduttore, il giornalista Di
Mare, aveva formulato una
domanda al commissario
Dispenza sul mercato
ortofrutticolo, a cui lo stesso
commissario prefettizio aveva
risposto: “Al mercato
ortofrutticolo i 74 box in oltre 40
anni non sono mai stati assegnati
legittimamente, e anche i rinnovi
mai fatti con evidenza pubblica”.
Di Mare aveva quindi chiesto:
“Vuole dire che a scegliere sono
state sempre le famiglie
mafiose?” Dispenza aveva
replicato: “Esattamente”.
Continuando: “Al mercato non
venivano effettuati controlli
all’accesso. Siamo stati noi a
ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi
destinatari del 416 bis che non
avevano alcun diritto a entrare”.

Resistenza
e lesioni
la polizia
arresta Giacchi
Scoglitti. Avrebbe aggredito
l’ufficiale giudiziario, due agenti
e i nuovi proprietari dell’immobile

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo Giacchi, 54 anni, è stato tratto in arresto dagli
agenti del Commissariato di Vittoria per lesioni e re-
sistenza a pubblico ufficiale. Gli agenti, nonostante
la violenza posta in essere da Giacchi, sono riusciti a
bloccarlo e a chiamare immediatamente un’ambu-
lanza per fare medicare sia gli aggrediti che l’aggres-
sore, che aveva riferito di accusare un malore. Due
agenti hanno rimediato lesioni guaribili in 5 giorni
ciascuno, il custode giudiziario ha riportato trauma
facciale con prognosi di 7 giorni e i due nuovi pro-
prietari dell’immobile lesioni giudicate guaribili in 6
giorni. Anche Giacchi, prontamente soccorso, è stato
dimesso dopo la diagnosi di un giorno di prognosi
per stato d’ansia reattivo e condotto presso il Com-
missariato di Vittoria, dove è stato tratto in arresto e
successivamente tradotto alla Casa Circondariale di
Ragusa. Angelo Giacchi, esponente del movimento
Forconi, nella mattinata di giovedì, giunto in via Bas-
sanesi, presso la casa estiva prima di proprietà del
cognato Carmelo Barbera, dove era in atto un’azione
di trasloco sotto gli occhi della nuova proprietaria,
del custode giudiziario e di agenti polizia a garanzia
dell’ordine pubblico, ha perso il lume della ragione e,
secondo quanto dichiarato dal Commissariato, ha
minacciato il nuovo proprietario della casa acquista-
ta all’asta. La procedura esecutiva immobiliare era
stata definita lo scorso 14 marzo senza far registrare
incidenti. In quella data erano state sostituite le ser-
rature, permettendo l’immissione nel possesso del-
l’aggiudicatario. Al fine di impedire l’espletamento
del suo dovere d’ufficio, Giacchi, si scagliava contro il
custode colpendolo con calci e pugni, poi contro gli
agenti e infine contro la nuova proprietaria ed i suoi
congiunti. Oggi presso il Tribunale di Ragusa ci do-
vrebbe essere l’udienza di convalida davanti al gip.

Il rito e la tradizione, rinnovato l’atto di fede a S. Francesco di Paola
LA FESTA. Indetto l’anno giubilare che si concluderà nel maggio 2020. Domani la processione con il simulacro per le vie della città

NADIA D’AMATO

La Chiesa cattolica ha celebrato il 2 a-
prile la memoria liturgica di San Fran-
cesco di Paola, di cui il 1 maggio 2019
ricorre il V centenario della canoniz-
zazione che avvenne nello stesso
giorno del lontano 1519, ad opera di
Papa Leone X. Un anno particolare
ricco di avvenimenti, commemora-
zioni e attività, che hanno coinvolto
anche l’omonima parrocchia di Vitto-
ria dedicata al santo dove il parroco,
don Salvatore Mallemi, ha indetto un
anno giubilare per la comunità par-
rocchiale. Un santo amato dalla gente
di mare in particolare, tanto da invo-
carlo quale patrono e protettore; una
figura esemplare che ancora oggi at-
trae per la santità di vita, la testimo-
nianza di fede e il messaggio che da
cinque secoli viene tramandato dai
suoi discepoli e figli, i frati Minimi.

E furono gli stessi Minimi che por-
tarono la devozione al santo tauma-
turgo di Paola, a Vittoria, stabilendosi
in città ed erigendo un convento dove
abitare ed una chiesa; del convento
non è rimasta traccia ma la bellissima
chiesetta settecentesca custodisce
gelosamente – da secoli - il culto, ali-
mentato dalla pietà popolare e dal-

l’interessamento dei tanti sacerdoti
che hanno arricchito e curato i festeg-
giamenti. In occasione del cinque-
centenario della canonizzazione, la
Penitenzeria apostolica ha indetto il
13 febbraio 2019 un decreto in cui
concede “l’Indulgenza plenaria” a
quanti, con fede e devozione, visite-
ranno un luogo dedicato al santo dal
27 marzo 2019 al 4 maggio 2020. L’In -

dulgenza potrà essere lucrata alle so-
lite condizioni: confessione, Comu-
nione eucaristica e preghiere secon-
do le intenzioni del Romano Pontefi-
ce. Proprio martedì scorso una solen-
ne celebrazione eucaristica, presie-
duta dal vescovo di Ragusa, Carmelo
Cuttitta e concelebrata dal clero citta-
dino, ha sancito questo momento im-
portante nella vita di fede di ogni fe-

dele, per la parrocchia e per tutta la
città di Vittoria e, dando seguito al de-
creto, ha costituito la parrocchia di
San Francesco di Paola come chiesa
giubilare.

Numerosi i fedeli che hanno parte-
cipato alle celebrazioni per la festa li-
turgica. Il vescovo si è soffermato a
tratteggiare la figura di San Francesco
di Paola auspicando che dalla stessa i
fedeli possano trarre esempio per
condurre la propria vita di cristiani
osservanti delle regole e, soprattutto,
dell’attenzione caritatevole nei con-
fronti del prossimo. I festeggiamenti
intanto continuano anche in questi
giorni: oggi, alle ore 15, è in program-
ma il “Terzo torneo del cuore”. In se-
rata, alle 19, subito dopo la recita del
Rosario e le preghiere a San France-
sco, ci sarà la messa presieduta da don
Maurizio Di Maria con la partecipa-
zione del seminario diocesano e ani-
mata dai bambini dell’iniziazione cri-
stiana. Alle 20 lo spettacolo a cura del
reparto Vittoria 2 dal titolo “Croce del
Sud” a cui farà seguito una cena di fra-
ternità nei locali parrocchiali. Doma-
ni, invece, dopo la solenne celebra-
zione eucaristica delle 19 presieduta
da padre Giovanni Tolaro, si terrà, alle
20, la processione con il simulacro.

Nella foto di Fabio
Baglieri, la
cerimonia
presieduta dal
vescovo Carmelo
Cuttitta in
occasione della
festa liturgica
dedicata a San
Francesco di Paola

LE VIE DEL COR-
TEO. La proces-
sione di domani
prenderà il via
alle 20. Saranno
interessate le
seguenti vie:
piazza Indipen-
denza, via Co-
mo, Duca D’Ao -
sta, Mentana,
Fratelli Bandie-
ra, Curtatone,
Cacciatori del
Tevere, piazza
Indipendenza e
rientro in chiesa.
Oggi, subito do-
po lo spettacolo
a cura del repar-
to Vittoria 2, dal
titolo Croce del
Sud, si terrà una
cena di fraterni-
tà nei locali par-
rocchiali, inizia-
tiva formente
voluta dal parro-
co, don Salvato-
re Mallemi.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e pioggia. Temperature

comprese fra 11 e 16 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.40 e
tramonta alle 19.27. La luna,
crescente, leva alle 07,33 e cala alle
20,35. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932- 981735.

Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81,

telefono 0932.981842
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00;
11.00; 13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45;
8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi).

ANGELO GIACCHI È STATO ARRESTATO DALLA POLIZIA

utente
Text Box
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«L’Etna è la mia salita preferita, è
spettacolare, un paesaggio fantasti-
co». Il certificato di garanzia porta la
firma illustre del “Pistolero” Alberto
Contador. Oggi lo spagnolo ritorne-
rà al Rifugio Sapienza dove nel 2011
centrò una delle imprese più belle
della sua carriera. Quello scatto ai
sette chilometri dall’arrivo, con
Scarponi a ruota il primo a resistere
(ma poi mollò), e l’assolo ai meno
due, che lasciò sul posto il venezue-
lano Rujano, è storia del ciclismo.

Una vittoria, la prima al Giro d’Ita-
lia, che, purtroppo, fu tolta per il ca-
so controverso del clenbuterolo, ma
nell’immaginario del tifoso del cicli-
smo no di certo. Quel 15 maggio in
Sicilia si festeggiava l’Autonomia Si-
ciliana. Il giorno giusto insomma
per concentrarsi esclusivamente su
quella nona tappa con l’olandese
Weening in maglia rosa, con Gio-
vanni Visconti con la maglia di cam-
pione italiano che fu grande prota-
gonista in fuga sino a metà salita, e
Vincenzo Nibali, che chiuse quarto
battuto in volata da Garzelli, ma che
fece scattare il pubblico in piedi con
gli scatti nel finale. Un giorno che
non si dimentica di certo. Quella sa-
lita da Nicolosi oggi è dedicata - nel
contesto del parco ciclistico dell’Et-

L’allungo vincente
è a stelle e strisce
Oggi si sale sull’Etna

NUNZIO CURRENTI

Sventola la bandiera americana
sul Giro di Sicilia. Il giovane cor-
ridore statunitense Brandon M-

cnulty, classe 1998, conquista in soli-
taria la vittoria di tappa, al termine di
una impegnativa Caltanissetta-Ragu-
sa (pessime condizioni climatiche per
gran parte del percorso), e il primato
della classifica generale. Sul traguar-
do della città iblea, dove risiede Da-
miano Caruso, l’ex campione del
mondo juniores - nella prova contro il
tempo vinse a Doha nel 2016 - antici-
pa il gruppo e scombina i piani del-
l’Androni e della Neri Sottoli, distac-
cando il secondo, Odd Cristian Eiking,
di 55 secondi, e il palermitano Gio-
vanni Visconti, grande protagonista
di tappa, settimo Jan Polanc mentre
solo Guillame Martin, considerato tra
i sicuri protagonisti sulla salita del
Vulcano, giunge al nono posto. Deci-
siva l’azione a 10 chilometri dell’ame -
ricano che coglie tutti di sorpresa e in
progressione riesce a fare la differen-
za, guadagnando progressivamente.

I OGGI L’ETNA. Oggi quindi si corre
il gran finale del Giro di Sicilia, orga-
nizzato da Rcs e Regione (investiti, lo
ricordiamo, 11 milioni di euro con un
accordo triennale che porterà per 3
anni la competizione isolana, e il Giro
d’Italia 2020 21). L’ultima tappa pre-

senterà non poche criticità con l’inco -
gnita maltempo (sino a ieri sera nevi-
cava ai 1800 metri del Rifugio Sapien-
za) che pesa sulle logiche tattiche del-
le squadre, ma anche dell’organizza -
zione complessiva della tappa. Si par-
te da Giardini Naxos alle 13,15, per ar-
rivare dopo 128 chilometri a Rifugio
Sapienza, ripercorrendo i tracciati
delle due tappe che hanno interessato
l’Etna nel 2017 (partenza da Cefalù) e
lo scorso anno (quando si partì da Cal-
tanissetta). E poi sarà davvero dura.

I LA TAPPA. La terza tappa de Il Gi-
ro di Sicilia è stata animata dalla lunga
fuga a sei di Maronese (Bardiani CSF),
Perez (Coldeportes Strongman), Bur-
chio (D'Amico UM Toools), Sterbini
(Giotti Victoria), Salvietti (Sangemini
Trevigiani) e Duranti (Team Colpack).
Sulla salita di Serra di Burgio “scop -
pia” la corsa. La Androni fa la corsa,
dopo il forcing della Neri. Mattia Cat-
taneo sta bene. Scatta Fausto Masna-
da (che indosserà la maglia pistacchio
per gli scalatori) che era venuto in riti-
ro sull’Etna a febbraio a preparare la
stagione. Giovanni Visconti perde la
ruota dei primi. Simone Petilli e Jan
Polanc provano a rientrare. Masnada
guadagna sino a 17 secondi. Dietro
Mauro Finetto trova alle sue spalle
proprio Visconti che ritrova la gamba
nella parte finale della salita. Masna-
da in discesa cede il passo. Restano in

29 nella parte finale della discesa. Dif-
ficile controllare la corsa in queste
condizioni. Brandon Mcnulty allunga
una, due, tre volte. E proprio alla terza
fa il vuoto. Alle spalle non ci si riesce a
organizzare. Piove e il manto stradale
è davvero rischioso per l’incolumità
degli atleti. Mcnulty fa festa, alle spal-
le Eiking anticipa il gruppo e creden-
do di aver vinto, alza le mani in segno
di vittoria. Terzo posto finale e nella
generale per Giovanni Visconti. Il pa-
lermitano sale di passo sulla salita di
Serra di Burgio e trova sensazioni im-
portanti alla vigilia dell’ultima tappa.

ORDINE D’ARRIVO
1) Brandon Mcnulty (Rally Uhc
Cycling) in 4:42:28. 2) Cristian
Eiking (Wanty Gobert) a 55”, 3)
Giovanni Visconti (Neri Sottoli) a
56”. 4) F. Zurlo (Giotti Victoria)
5) P. Totò (Sangemini) 6) M.
Montaguti (Androni) 7) Jan
Polanc (Uae), 8) S. Petilli (Uae),
9) G. Martin (Wanty Gobert),
10) F. Masnada (Androni) 16) S.
Velasco (Neri) a 59”, 33) P.
Ficara a 2:05, 36) F. Romano
(Bardiani) a 2:29.
Partiti 115, arrivati 105.

CLASSIFICA GENERALE
1) Brandon Mcnulty (Rally UHC
Cycling), 2) Odd Christian Eiking
(Wanty - Gobert Cycling Team)
a 59", 3) Giovanni Visconti (Neri
Sottoli Selle Italia KTM) a 1'02 4)
M. Tizza (Amore e Vita) a 1:06 5)
P. Totò (Sangemini) a 1:06 6) G.
Martin (Wanty) a 1:06; 7) J. Po-
lanc (Uae) 1:06, 8) M. Montaguti
(Androni) a 1:06; 9) A. Vlasov a
1: 06: 10) S. Petilli (Uae) a 1:06
16) S. Velasco (Neri) a 1:06 34)
P. Ficara (Amore e Vita) a 2:15
36) F. Romano (Bardiani) a 2:39.

la tappa di oggi L’Etna e i mille racconti a due ruote
Non poteva esserci finale migliore

na - proprio allo spagnolo. «Ricordo
- ci ha detto nei giorni scorsi - tanta
gente nelle strade, una tappa bellis-
sima». Contador, insieme con Basso,
sono acclamatissimi in questi giorni
in Sicilia. Sono proprietari della Ko-
meta Cycling, la giovane formazio-
ne che il prossimo anno potrebbe
fare il grande salto nel World Tour.

«E’ bello sentire il calore della
gente siciliana». Il Pistolero è più
volte ritornato sull’Etna, innamora-
to dello spettacolo offerto dalla na-
tura. Oggi sarà all’arrivo a godere di
sensazioni passate, ma si nutrirà
dell’affetto della gente.

L’Etna e il ciclismo, insomma, è
ormai un binomio indissolubile per
i grandi eventi che ritornano per il
terzo anno di fila. Nel 1967 il primo
attacco al Vulcano portò la firma di

Franco Bitossi, “cuore matto”, alla
media di 28 chilometri orari, antici-
pò nella Catania-Etna Gonzales di
tre secondi e Schiavon di nove, al
termine di quella tappa Dancelli an-
dò in rosa. In quinta posizione giun-
se Gianni Motta. Nel 1989 - l’anno
del trionfo di Laurent Fignon - il por-
toghese Acacio Da Silva timbrò il
successo su due mostri sacri del ci-
clismo mondiale, il colombiano Lu-
cio Herrera e lo svizzero Tony Ro-
minger, che vincerà la corsa rosa nel
1995.

Già scritto del 2011, l’attenzione
va focalizzata sugli ultimi due giri
d’Italia dal versante di Salto del Ca-
ne lo sloveno Jan Polanc mette tutti
d’accordo con una fuga da lontano. I
siciliani provano ad infiammare la
gente. Tiralongo scatta per primo,
poi ci prova Nibali, ma non basta: il
vento contrario non consente di fare
distacchi. Lo sloveno dell’Uae vince
la tappa, seguito da Bob Jungels che
conquisterà la maglia rosa.

Un anno fa la scelta di scalare la
salita del Valentino, l’inedito ver-
sante di 4 chilometri con pendenze
al 15%, si rivela azzeccata. Domina la
Mitchelton Scott con l’azione a co-
pertina di Esteban Chaves che vince
la tappa, ma soprattutto di uno sca-
tenato Simon Yates, che indossa la
maglia rosa. E’ uno show in mondo-
visione. L’Etna è presa d’assalto sin
dalla sera prima da gruppi organiz-
zate, comitive e appassionati. Ma
anche da tantissimi cicloamatori.
Tempo permettendo, oggi sarà pre-
sa d’assalto. Ne siamo certi.

NUN. CUR.

La terza tappa. La Caltanissetta-Ragusa, condizionata da pioggia e cadute,
si conclude con l’arrivo in solitaria dell’americano classe 1998 Brandon Mcnulty

BARBAGALLO
«Il ritorno del grande
ciclismo sull’Etna?
Fiero della fiducia
che mi fu attribuita»
«L’Etna per me è una seconda casa, ricordo le passeg-
giate infinite per i sentieri, le scalate in bicicletta e
notti in sacco al pelo all’addiaccio con gli amici di una
vita». “A muntagna” per Antony Barbagallo non è
certo un mistero, conosce ogni salita, ogni sentiero
che racconta aneddoti e curiosità di vita. “Chi ama la
propria terra, non può non amare il nostro Vulcano”.
Da assessore regionale allo Sport ha creduto tre anni
fa nella possibilità di riportare il grande ciclismo in
Sicilia. Lo scorso anno è stato il coordinatore delle tre
tappe siciliane, oggi è delegato Rcs per la Sicilia. «Fie-
ro della fiducia che mi è stata attribuita da amici co-
me Vegni e Bellino».

«Il mio amore per questo sport nasce proprio con
una tappa del Giro, quella del 1988 che arrivava a
Piano Bottaro, vinta da Acacio Da Silva che andò in
rosa. Io ero con mio padre in una curva di quella sca-
lata, per me è stato straordinario poter cogliere quel-
le emozioni e diventare un tifoso prima e contribuire
all’organizzazione delle tappe del Giro da assessore,
prima, e poi da coordinatore».

L’arrivo del Rifugio Sapienza sarà decisivo per la pri-
ma maglia rosso arancione, scelta per indicare il lea-
der della classifica generale.

«Si scalerà il versante tradizionale che da Nicolosi ar-
riva al Rifugio. Quello per intenderci del 1967, quan-
do vinse Bitossi, e quello che portò Contador a trion-
fare sull’arrivo con una scalata da cineteca. Sarà dav-
vero speciale per il Giro di Sicilia concludere la sua
prima edizione proprio sul Vulcano».

Finalmente è rinato il Giro di Sicilia.
«Esprimo grande
soddisfazione
perché i ragiona-
menti cominciati
tre anni sono stati
portati a compi-
mento. Il Giro di
Sicilia è la 2ª gara
più antica al mon-
do dopo il Tour. E’
nato prima della
corsa rosa (1907,
vinse Galetti, il Gi-
ro d’Italia nel
1909 con il trionfo
di Ganna ndr). Il
Governo Regiona-
le ha avuto il me-
rito di crederci e di
sottoscrivere un
accordo triennale
importante, la Rcs
ci ha creduto e ha
sposato il proget-
to ambizioso».

Ci sono prospet-
tive per ammi-
rare una crescita
della corsa sul
piano tecnico?

«Il Giro dovrebbe essere anticipato in calendario nel-
lo stesso periodo del Tour dell’Oman o dell’Uae Tour
con un grande vantaggio che i top rider li ritroverem-
mo a correre da noi».

La Sicilia può cambiare passo in questo senso.
«Bisogna far diventare l’Etna sede di raduni. C’è una
riflessione far diventare la Sicilia la Spagna del cicli-
smo. Bisogna fare sistema, far capire alle squadre con
pacchetti adeguati di potersi preparare in altura an-
che dalle nostre parti. Ma è importante garantire la
buona ricettività sul territorio delle strutture alber-
ghiere».

Il Parco ciclistico dell’Etna è stato presentato nei
giorni scorsi.

«Il progetto è importante e mira a far salire in primo
piano il tema sulla sicurezza sulle strade. Proposte?
Ogni fine settimana si chiuda una delle sei salite del
Parco e si conceda una straordinaria promozione del
territorio agli amanti della bicicletta. Inoltre si studi-
no percorsi anche per le mountain bike. Si finanzias-
sero due piste ciclabili in cantiere che coprirebbero
ben 100 chilometri. Sarebbe uno straordinario vei-
colo di promozione».

La sua salita ideale per lei per un arrivo di tappa del
Giro?

«La scalata dal Valentino con arrivo al Rifugio Sa-
pienza. Quella salita resta spettacolare. Ricordo an-
cora come nacque l’idea di affrontare l’Etna da quel
versante inedito. Fu frutto di un’intuizione subito
dopo l’arrivo di Polanc del 2017. Effettuammo con i
miei collaboratori un sopralluogo immediatamen-
te: amore a prima vista. Convincere Vegni e Bellino
non fu facile, ma alla fine furono entusiasti».

Etna, una nuova storia da raccontare.
«Ci sono tutte le condizioni per fare il definitivo salto
di qualità. Il Governo regionale ci crede, la Rcs sta in-
vestendo tanto sul progetto Sicilia, il movimento
non manca, la passione dei siciliani poi fa la differen-
za».

NUN. CUR.

LA TAPPA DEL 2011 VINTA DA CONTADOR SULL’ETNA

Contador “sponsorizza” il Vulcano: «Resta la mia salita preferita»

Partenza alle 13,15 da Giardini poi l’ascesa
fino al Rifugio Sapienza (neve permettendo)

CICLISMO: IL GIRO DI SICILIA

L’INTERVISTA

In alto l’americano
Brandon Mcnulty
percorre gli
ultimi chilometri
(sullo sfondo le
meraviglie iblee);
qui sopra sul
podio durante la
premiazione
[foto Ferrari La Presse
- Massimo Paolone]

Esodo. Già ieri sera
appassionati e amatori
erano saliti in cima

LE CLASSIFICHE

ANTHONY BARBAGALLO

Senza segreti.
”A Muntagna”
raccontata
con passione
dall’ex assessore

utente
Text Box
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BASKET. Dopo avere iniziato nel modo migliore la serie, le biancoverdi cercano il pass per la semifinale

La Passalacqua vuole chiudere i conti già a Lucca
Il roster di Recupido ha dimostrato di essere in grande salute e domani proverà l’affondo

PLAY OFF SERIE C SILVER

MICHELE FARINACCIO

Inizia la fase più importante della
stagione. Quella nella quale non sa-
rà più permesso sbagliare. Dopo a-
vere ceduto la prima posizione nel-
l’ultima giornata di regular season,
la Virtus Ragusa è pronta a tuffarsi
nei playoff per la promozione nel
campionato di Serie B. La formazio-
ne allenata da coach Massimo Di
Gregorio se la vedrà nei quarti di fi-
nale con Giarre nella serie al meglio
delle tre partite.

Gara1 è in programma domani al
PalaPadua di Ragusa con inizio alle
ore 19,00, quindi si replicherà in ga-
ra2 giovedì 11 alle 20,30 in terra et-
nea mentre l’eventuale gara3 è in
programma ancora al PalaPadua di
Ragusa domenica 14 aprile alle ore

19,00. Negli altri quarti si sfideran-
no Torrenova contro Gravina; Or-
landina Lab contro Alcamo e Orsa
Basket Barcellona contro Basket
School Messina. Scatteranno quindi
le semifinali e la finale che decrete-
rà quale squadra sarà inserita nel
torneo successivo (si affronteranno
squadre provenienti da gironi di-
versi) da cui poi uscirà la formazio-
ne che sarà promossa in Serie B. Nei
playout si sfideranno invece San Fi-
lippo del Mela contro Acireale e Cus
Catania contro Tricenter.

Dopo avere, per larghi tratti, stu-
pito tutti, la Virtus è incappata in
qualche passo falso di troppo nel-
l’ultima parte di stagione, che come
accennato è costato il primo posto
quando domenica scorsa i biancaz-
zurri hanno perso sul parquet del

Basket School Messina. “Abbiamo
giocato una partita – ha avuto modo
di commentare coach Di Gregorio,
parlando proprio dell’ultima gara,
persa di un solo punto – non al mas-
simo delle nostre possibilità. Abbia-
mo subito inizialmente la pressione
degli avversari e questo ha permes-
so loro di conquistare un break nel
terzo quarto. Ma poi c’è stata una
reazione importante da parte della
squadra che ci ha portato nuova-
mente in partita. Ma questo non è
bastato per vincerla. Dobbiamo a-
desso lavorare sin da subito per i
play off”.

Alessandro Sorrentino e compa-
gni hanno tutte le carte in regola per
potere conquistare qualcosa di im-
portante e provare ad arrivare fino
in fondo in questa post season.

Ciclismo

LAURA CURELLA

Ragusa va 1-0 nella serie dei quarti di finale playoff
scudetto con Lucca. Trainate da Hamby, Harmon e
Romeo, le biancoverdi di coach Gianni Recupido si
sono imposte 92-60, affondando il break decisivo
nel terzo quarto grazie ad una difesa puntuale che
ha limitato l’aggressività delle avversarie. Spazio
nel finale anche alle tre giovani in roster, Stroscio,
Rimi e Bongiorno, tutte a segno. Si replicherà ades-
so in terra toscana, domani alle 20,30, nella gara
che potrebbe anche chiudere la serie in caso di vit-
toria di Ragusa. Diversamente si renderebbe ne-
cessaria la bella, che sarebbe in programma ancora
al Palaminardi, mercoledì 10 con inizio alle 19,30.
“Come avevamo detto alla vigilia - ha commentato
il coach della Passalacqua Ragusa, Gianni Recupi-
do a fine partita - la gara con Lucca si presentava
difficile perché si tratta di un avversario con tutte
le carte in regola per metterci in difficoltà. Ed infat-
ti nei primi due quarti c’è stato equilibrio. Noi ab-
biamo trovato tante buone soluzioni in attacco - ha
aggiunto il coach siciliano - però in difesa ci hanno
messo spesso in crisi. Nell’intervallo siamo riusciti
a sistemare quello che non andava, di conseguenza
l’impatto col terzo quarto, anche se abbiamo con-
cesso qualche rimbalzo offensivo di troppo, è stato
ben differente e si è visto. La nostra pallacanestro è
basata principalmente sulla difesa quindi se noi
lasciamo fare alla squadra avversaria 40 punti in
due quarti facciamo fatica. Al rientro dalla pausa
lunga abbiamo concesso loro molto poco, indiriz-
zando di fatto la gara dalla nostra parte, dove vole-
vamo. Abbiamo poi gestito le energie in vista di
domenica che sarà una partita che riserverà tante

insidie e nella quale loro venderanno carissima la
pelle. Sappiamo che a Lucca sarà difficile perché
loro non saranno affatto contenti della sconfitta.
Mi aspetto le avversarie molto agguerrite, sappia-
mo bene che sono in grado di mettere in difficoltà
chiunque. Lo scorso anno nei playoff hanno ven-
duto cara la pelle contro Napoli, quest’anno anche
in Coppa Italia con Schio hanno lottato sino all’ul-
timo secondo. Nel loro dna hanno grinta ed inten-
sità, credo che in casa saranno molto più determi-
nati ed avranno voglia di fare bene, giocandosi il
tutto per tutto per gara tre. Noi dobbiamo essere
bravi ad approcciare bene la partita, sfruttando
quelli che potranno essere i nostri vantaggi e non
concedere nulla, sfruttando l’alto tasso di espe-
rienza finora dimostrato. Si giocherà sempre ogni
tre giorni, e vincere è sempre meglio, perché aiuta
a vincere quindi dovremo cercare di chiuderla”.

A fine gara anche il commento di coach Lollo Ser-
venti per Lucca: “La forza di Ragusa non la scopria-
mo certo adesso. Quando siamo riusciti a tenere il
loro ritmo come nel primo tempo, abbiamo fatto
buone cose e siamo stati in partita. Poi nel terzo
quarto abbiamo perso qualche pallone di troppo e
se loro possono correre sono una squadra che ti fa
male. Purtroppo il problema delle palle perse ce lo
portiamo dietro da tempo.” Su Gara 2 il tecnico
della Gesam Gas Lucca ha aggiunto: “Innanzitutto
speriamo di recuperare, anche se sarà difficile vi-
sto che si gioca domenica, Gatti, che ha giocato
fortemente debilitata dalla febbre e Graves che ha
finito sulle ginocchia per un'infiammazione che la
sta facendo patire. Proveremo ad allungare la no-
stra tenuta fisica su 40 minuti, consapevoli che af-
frontiamo una squadra più attrezzata di noi”.

AQUILE BIANCOVERDI IN PRESA DIRETTA

UNA FASE DELLA GARA CON LUCCA

La Virtus prova a ricominciare da capo
Gara1. Il quintetto allenato da coach Di Gregorio cerca il supporto del pubblico casalingo

MASSIMO DI GREGORIO

L’Equipe Multicar Amarù
si gioca le proprie chance
a Palermo e nel Messinese
L’Asd Equipe Sicilia San Giacomo
Multicar Amarù di nuovo in pista. Do-
mani, però, saranno due le località
che la società ciclistica comisana ve-
drà come teatro delle proprie compe-
tizioni. In particolare, la squadra dei
Giovanissimi guidata da Biagio Pisana
sarà di scena a Merì, in provincia di
Messina, dove si terrà la prima prova
del meeting regionale giovanile, tro-
feo Maxbici. L’occasione si rivelerà già
utile per comprendere se e quali passi
in avanti sono stati compiuti rispetto
alla fase iniziale della stagione in cui,
comunque, sono arrivati risultati di
tutto rispetto.

Inutile negare che il sodalizio ca-
smeneo ci tiene a fare bella figura nel
contesto del meeting di categoria,
tutte prove che metteranno in evi-
denza le capacità di far bene dell’inte-
ro team. Per quanto riguarda, invece,
le squadre Esordienti e Allievi saran-
no di scena, sempre domenica, a Pa-
lermo dove si correrà il sedicesimo
memorial Francesca Alotta e il terzo
memorial Salvatore Patellaro. Una

kermesse che richiamerà l’attenzione
dei migliori specialisti della categoria
e che, per questo motivo, si rivelerà
già meritevole d’attenzione sin dalle
battute iniziali. A seguire i due gruppi
il direttore sportivo Gianpiero Pitino
e il presidente Carmelo Cilia. “Sono
due prove, a Messina e a Palermo –
sottolinea quest’ultimo – che ci faran-
no capire di che pasta siamo fatti e
verso quali traguardi possiamo pun-
tare. Cercheremo di dare il massimo e
sono certo che i nostri ragazzi figure-
ranno nella maniera migliore. Noi ci
crediamo”.

La squadra dei Giovanissimi, allena-
ti da Biagio Pisana e Carmelo Cilia, è
formata dai seguenti atleti: Alfredo
Valerio, Cristian Pisana, Leonardo
Carbonaro, Emanuel Brugaletta, Sal-
vatore Caruso, Simone La Rocca, Sara
Caruso, Giorgia Massaro, Angelo Bru-
galetta, Ludovica Garofalo, Giovanni
Fava, Giuseppe Garofalo, Danilo Tro-
vato, Savario Ivan Minardi e Samuele
Basile.

GI. CA.

MOUNTAIN BIKE. L’Mtb Euromotor Team Ragusa domani impegnato in Coppa Sicilia

A caccia di un posto da primato
Tutti ad Agrigento. La pattuglia del-
l’Mtb Euromotor Team Ragusa sarà
di scena, domani, ad Agrigento per
partecipare all’ottava edizione del-
l’Xc dei Templi, gara valida come
prova di Coppa Sicilia. Dinanzi al ma-
gnifico scenario delle antiche opere
d’arte realizzate dai greci, i concor-
renti si daranno battaglia per capire,
ancora una volta, chi può contare
sulla forma migliore per cercare di
tagliare al primo posto il traguardo di
categoria. E in questo senso la squa-
dra ragusana potrà senza ombra di
dubbio fare affidamento su Davide

Distefano, categoria Juniores, che sta
bruciando le tappe e che, soprattut-
to, ha testimoniato di possedere, al-
meno finora, una pedalata volitiva e
determinata. Ma anche Giorgio Di-
stefano, nell’M5, potrà giocarsela al-
la pari con i diretti concorrenti. Sen-
za dimenticare, ovviamente, gli altri
componenti della squadra che, così
come fatto vedere finora nelle varie
prove di Coppa Sicilia, sono sembrati
in grado di potere competere in qual-
siasi situazione con gli altri corridori.
Insomma, parecchia carne al fuoco in
casa Mtb Euromotor Team Ragusa

come messo in rilievo dallo staff tec-
nico formato da Giuseppe Nascondi-
glio, Sergio Iacono e Alessio Pagano.

«Diciamo – sottolineano i tre all’u-
nisono – che miglior avvio di stagio-
ne non si poteva immaginare. Finora,
i risultati ottenuti si possono definire
senz’altro soddisfacenti. Ci muove-
remo lungo questo percorso con la
consapevolezza di avere ancora pa-
recchio altro da dire».

Lo testimoniano, tra l’altro, i risul-
tati ottenuti nel precedente wee-
kend. Alla quarta edizione del me-
morial Francesco e Vincenzo Scirè,
infatti, il portacolori del sodalizio i-
bleo, Davide Distefano, categoria Ju-
niores, si è classificato al primo posto
mettendo in evidenza, qualora ce ne
fosse di bisogno, come, nel suo ambi-
to, sia uno degli atleti da battere a li-
vello siciliano e che la sua crescita
continua ad essere esponenziale. Al-
trettanto bene ha fatto il padre, Gior-
gio Distefano, che, nell’M5, ha strac-
ciato la concorrenza e ha tagliato il
traguardo per primo. Un altro primo
posto è arrivato anche per Gianmar-
co Mezzasalma, nella categoria M2.
Dopo un’accorta condotta di gara, il
ciclista ragusano è riuscito ad impor-
si così come auspicato. E, come se
non bastasse, a tagliare per prima il
traguardo anche Federica Occhipinti
tra le Allieve donne di secondo an-
no.

M. F.

La squadra
dell’Mtb
Euromotor Team
Ragusa che finora
si è dimostrata
all’altezza della
situazione

All’Xc Valle dei
Templi tutte le
premesse per
continuare a fare
bene così come
finora accaduto

SERIE D

L’Olympia
Comiso
chiede strada
al Messina

La Multifidi Olympia
Comiso chiede il pass
per la finale play off al-
la Pallacanestro Messi-
na. Domani il quintetto
allenato da Davide Cec-
cato sarà impegnato a
Messina per giocare
gara-2 della semifinale
play off del campiona-
to di basket di serie D.
Forte del successo ot-
tenuto nel match d’an-
data (102-80), il team
comisano guarda con
fiducia alla trasferta.
Nessuno, però, si fa il-
lusioni. L’accesso alla
finale è ancora da rag-
giungere, la partita sa-
rà dura, molto di più
delle tre finora giocate
e sempre vinte da Sa-
varese e company. A
conclusione della gara
scorsa, i messinesi re-
criminarono parecchio
e protestarono, anche
in forme discutibili,
contro un arbitraggio, a
nostro giudizio tra i
migliori visti quest’an-
no, che li avrebbe dan-
neggiati.

Per la verità il play
biancazzurro Giovanni
Occhipinti, peraltro
autore di una presta-
zione maiuscola, è sta-
to colpito con un pu-
gno allo stomaco nel
corso di un’azione di
gioco e il colpevole l’ha
fatta franca. Si spera,
che simili episodi non
abbiano a ripetersi do-
menica prossima e che
si voglia solo giocare a
pallacanestro. L’Olym-
pia sembra ben moti-
vata a continuare la sua
ormai lunga striscia
positiva di successi e
ha le potenzialità per
farlo.

ANTONELLO LAURETTA

LA NOVITÀ. Parla Savio Magro

«Il Crush style
lancia la moda
dello stare bene
divertendosi»

IL FOUNDER E MASTER SAVIO MAGRO IN AZIONE SUL TRAMPOLINO

Ha fondato l’unico programma al mondo specifico per
benefici posturali e dimagranti, utilizzando la forza del
trampolino e degli elastici. Il vittoriese Savio Magro, a
distanza di mesi da quando la sua innovativa disciplina,
il Crush style, è stata lanciata un po’ ovunque in provin-
cia di Ragusa ma anche nel resto della Sicilia, per non
dire in altre regioni, traccia un bilancio dei riscontri ot-
tenuti.

“Intanto – afferma – sono contento dell’attenzione
che questa nuova disciplina ha fatto registrare. Nel cor-
so di questi ultimi mesi abbiamo tenuto parecchie ma-
ster class oltre a formare nuovi istruttori. E abbiamo
sempre riscosso grande interesse attorno a noi”. Quale
il motivo? “Ritengo –aggiunge –che fare sport in questo
modo, saltando su un trampolino, sia molto divertente
oltre ad avere degli effetti benefici di un certo tipo per il
fisico”. Quali questi effetti? “Direi intanto per il sistema
linfatico –continua Magro –perché grazie al lavoro ver-
ticale all’interno del corpo si combattono gli inestetismi
della cellulite. E poi si ottiene un effetto drenante su co-
sce e glutei. E poi non dobbiamo dimenticare la questio-
ne riguarda la postura visto che sotto i piedi non abbia-
mo mai un terreno solido ma una superficie morbida e
instabile. Questo significa che si ha l’attivazione di tutte
le catene muscolari che assicurano il mantenimento
dell’equilibrio e quindi della postura. Inoltre, benefici
anche per il sistema cardiovascolare visto che, agendo
sul ritorno venoso, si aiuta la circolazione sanguigna, e-
vitando allo stesso tempo l’accumulo e il ristagno dei li-
quidi”. Inoltre, anche la struttura ossea può contare su
riscontri positivi visto che la stessa si rafforza grazie al
fatto che lo scheletro deve supportare un aumento di
peso con l’aumento della forza di gravità. “Da questo
punto di vista – continua Magro – possiamo aggiungere
che il Crush style è ideale anche in caso di osteoporosi
sebbene in questo caso, sotto la guida di un istruttore, è
meglio puntare su un allenamento dolce. In sintesi, pos-
siamo dire che si tratta di un sistema di fitness adatto
proprio a tutti”.

GIOVANNI CALABRESE
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